22 ATIO

Poni al tuo dir. o
Eud. £ s'ei d'Irene ««=2
Ire. Ah, taci.
No, di, fegni: (oh! che fpero?) innalzo
forle

Fino ad Irene il guardo?
Jrene ¢, che gli piacque? Irene a defti
In lui fenfi d’amor?

Eud. Tu lo dicefii.

Ire. (Poffedianci, cor mio.) Vattene: dopo
Una tal confidenza
Giudica tu, fe con onore io pofla
. Soffrirti innanzi a me.

Eud. (Chvai- fatto, Eudoflal)

Se baflfe vapore
S’ innalza talora,
Se al Sole s’indora,

Sua colpa non c.
Dall Aftro immortale

Tal raggio in lui fcele,
Che tutto I’ accele, , "f
Ed ale-gli dic. f
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